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Sarà questo il titoltfl!©) la sto^ 
ria darà ài periplo che attravet" 
siamo. 

Processi politici dapertutto e 
per ogni più futile niotiyo. Anche 1 
processi r ^ ^ o m e quello contro io i 
S b # ) a r o 0 il Son^marugact^ pu> Z ' ì t ^ ^ l i ^ t o 
re riulla dovrebbero avere ai pò- •^^'^^ ^ _ . _ 
litico ™ tuttavia per una ragionò 
0 per l'altra, 0 perchè ruòmo; che 
ne è il soggetto s'atteggia ad uonio 
politico, 0 perchèj moyente dèi 
processo>|^Ja polìtica —anch'essi 
assumon^y^t ta - r impor tanza di 
avvenim^^aM politici. 

A Firenze ^,J.ra giornìj seguiva 
un processò c o n t o ì àocìaììsti. 

A Roma, in Ottobre, pare, si 
avrà per trattenimento alle Assise^ 
unprocesso contro i repubblicani 
Àlbaiiìjv Infarini ecci, imputati di 
aver tentata una cosDirazione eoa 
tró le istituzioni. 

|ta."A,'.]^||,^,si' 'Sta 
strùfridò ufi processo monslre in 
cui sono involte 25/perspne, ^g|-
recchie delle quali sono state ira-T. 
dotte dalie Romagne in quelle car
ceri. . ,,;,̂ _; ,'• 

In verilSt^pàrè di leggere uri 
brano di storia del governo di 
Luigi Filippo, quel re ctìe doveva 
realizzare ;U sogno d i ^ m monar?*^ 

gì^jmm-'.-K-

t .• ' ,! 

con istituzioni il cane. 
••i'.^^f 

E nei mentre la nostra, penna 
butta giù queste parole, siedono 

;̂ '5| alia sbarra dei rei nientemeno, che 
':A (lavanti alle. Assise di Pavia due 

giovani aluHltdel CoUegiò GhiUfè-
iŝFÌ; certi Pedrazzinì e Ròmellì. 

Ma su questo procòsso che tan
ta luce sinistra getta sul governo, 

0 là parola airWtima Lctm^ 
hardia : ' 

istituzioni costituzionàU -—per avere 
la sera del 7 giugno, il Padrazzinì de-
^ _ \ _ 

fenestrata la bandiera nazionala colle» 
V ' ' j " " ' ' h i ^ 

scudo di Shvofa sovrapp^stOj ed il 
KomeUPipsnte.alcune tordo accesa 
• ^ • 

sulla facciata del CóUegio per festegr 
gìave io Statuto Nuaìonale. Deasa si 
basa tutta suU'amnaisalone, per par
te degli inaputati, dei fatti loro ad
debitati. 

Rivelerete in Sèguito daUe'riI 
ze processuali su chi ricada la resiion-
sabiUtà di questi fatti e quali ne fu
rono le cause remote e lo occasiona-

frattanto copoe, non 
appena ayvfjQfUta la ^efenestrmione 
il\vìce-re£ll|ièmfttì fece rapportò al 
rettore, questi al GonsigHo di ammi
nistrazione il quale alta sua volta ri
ferii.,, a chi, non so bene. Questo so-
lo::v6p, e certissimamente, che la mai-
tina d<̂ po per tempo- Comparve jin 
OóUegio un dileè^to di P.̂  S. colle 
indispensàbili e relative guardie. Che 
abbiano ftttlbj sì ignora; ma intanto 
la cosa era stìh entratsi tiel dominio 
dell'autorità giudisiaria. 

Parò gli autóH del grave, misfatto 
ritó tenevano ighoti. 

Allora si minacóiò la chitisurà dèi 

' QuàlchèSunnó —• duo a tre ™ fe-
cero rimostranze uh nò viVé^^C(|ntró 
ì coìpevolirttintio pift che il rettore, 
riferendo una prom6s#%ll* àmmini-
strtìEÌòne, dava la sua parola d'Onore 
che, qulTol'a si fosse scSffrto l'autó
re del fatto, ii^lJSftòggìò ^oh si sa
rebbe chiuso. 
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^ E fu a questo punto che ìlPedraB-
zinì spedì il seguènte téUgramma: 

• : . . ^ . l ¥ : 1 - ^ ••• . . 1 

" • i ^ ! ^ : ? * ' ^ ? ^ ! ^ 

« Ministro Co^'* 
^•^S 

« Sottoscrìtto alunno CoUegio hi-

mm A tóut eeignmr, tout honeur. ^ 
mineio iti* Pedrazzini che può sènza 
altro chiamarsi il protngonÌstttgi4Ì 
questo" drammft'"^Sico. • ••• 

Lo sisifo definire con una fi*ase:è 
I • 

.=?" 

un carattere. Ohe significhino queste 
parole ii[i questi tempi di [corruzione 
e di trasformismo, ognuno Itì'SSà.Vuol 
dire letnpra energica, \Gera, intoUe-
fa^JIlli prepotenze e sopratutto do-
tftta d'una colonna vertebrale priva 
(ìi flessibìUtà. Queste sono le prime 
colpe del Pedraì̂ zlnî  del quale del ife-
Ho hu il torto dì essere anche un gio
vane dMngegno, studioso — e Io con 
fissano gli stessi suoi accusatori 
dì costumiirreprensibiii. 

Il UomeUi ò un giovane quifìto, tut
to dedito agli studi, incapace di far 
fiale ad Una mosca -?- immaginatevi 
poi alle colossali nostre istituzioni — 
ma ha sangue nelle veine e non ap-

slìerì dichiarasi autore d^fenestraziù-
ne bandiera mònarchiòa: del OoUe-

. . . , - , . • , - : - - r ^ - -

gio giorno Statuto. Rinuncia posto. 
<i. Giuseppe Antonio Pedmzzthi. » 

Queste ^ e h e righe nella loro laco-
^jptìca. eloquenza valgono più di tutte 
le mie parole a dimostrare chi siali 
Pedrazzìni. 

Copia di ̂ ^qu|Sto telegramma, che 
trovasi nell'incarto proce^sHale, vani
va da lî ì t̂ê SjO affisso al \* albo do| 
cpilegìo con questa aggiunta, detta
tagli dall'indignazione che l'ingene
rosa condotta di pochi compagni gli 
aveva suiscitata ; 
- I . I < ' . - < 
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« Si consolino le trìp,pe positive 
e vadapq.pure a letto paciGchQa^tie 
doinai|Uon mancherà loro la pa* 

Ma siccome il Oonslglìo dì ammi
nistrazione aveva capito essere Toc-
casione propizia per faro un'epura
zione dei radicali dal collegio, W-' 
nostante l« dichiarazione Pedrazzìni 
ai costituì in commissione d'iWchie» 
sU per scoprire ad ogni costo, dei 

- 1 . 

[v r̂iiene a quella gioventù fiacca ed ^ colpevoli. Ma gli alunni tutti dignito 
jiifi'ollita che Balva la patria fuman
do sigarette in comoda poltrona e 
•correndo dietro alle cocoìfèa. 

Ecco ì graridi dciinqHonti ch^cpna^ 
Periranno alle Assiso e saranno giu-
'i'catt da quegli stese! giurati chehan-
"0 ieri condannato un ladro e cón-
<̂ ar>Qvanno sabato un astmasìno. 

E questa è l'aecuau. Sono imputa-
'̂ dd re«to previsto e pH|!Ì| dall'art. 
'̂̂ i Codice Penale ~~ eecitàmentpah 

to sprezzo e al malcontento contro le 

samente si rifiutarono di compuiire 
inî nzi la sedicente comi^ìssìone. 
f autorità gi^ydiziaria allora co-

ìMJncJò ad istruire il processo che com
prendeva prima venti studenti che si 
ridussero poi agli odierni dua impu
tati, ratìntro il collegio, ad opta del
le antecedenti promesse^ veniva chiu^ 
80 a puniaiono dagli aluìuii che rifiu
tarono di accusare i loro compagni. 

Ecco la morale che c'insegnano 
oggi i; nostri reggitori. Fare la spia. 

-m 

Non vi racocnenta questo i bei tempi 
deU'Austria? 

La'esoita in massa dal collegio riè^ 
una vera apoteosi di quegli egre-

gì giovani. 
Tutta P|^L: ora accorsa ad accia* 

marli: ^ed'éi'anvi bandiere e fanfare. 
Fu uno spettacolo Jndescrìvibìl©;, wh 
evvjvft solo con nn agitare di fazzo
letti e di cappelli, con uh; abbraciar-
si fra compaghi ed amici, una scena 
insomma che lasciò un incancellabile 
impressione in tutti. 

E questa fu la miglior lezione toc
cata'ai Consìglio d'Amministrazione. 

Intanté*!' prof. Bertaghonì, l'ex ret
tore del CoUegio Gliiislieri, mezz'ora 
prima dellMnisio del processo Pedraz-, 
zini-Homelli — si è suicidato sparan
dosi un colpo di pistola alle tampìa.̂ ^^ 

Il'prof. Bertaguoni era uomo retto ' 
e d'animo mito; tìlS^nh vecchio pa> 
triota un avanzo delle patrie hatta-
g U e . • • "^^^:..^...... 

L 'agnaz ione contro il GbllT|liò 
mministraaione del Collegio di cui 

Finfolice fu vittima, è straordinaria. 
Qu^^<)onsiglic^J|aiposto del fiore 

dW mods^atume $lvesò, perche il 
Beftagnoni non voleva corrispondere 

falle mite d%Ua^ìoro'Or5cc3, cereo «> 
rìasòi a rovinarlo accuBandòlo di ra
dicalismo 'e, sotto questa accusa, egli 
dovette chiedere il collocamento a 
riposo. 

I ^ • 

| ) r i egli doveva in questo prò 
suo malgrado, far la parte dì accusa 

eeedenti. A Monreale (Villaggio Rdlf 
ca) un caso seguito Ìft.morte. A Sciar-
ra un caso. ^ * 

Provincia di Parma: A. Parma nes
sun caso, un mòr-rtodei giorni^ prece* 
denti. BorgQto casi,;J,,^n morto dei 
precedenti. Cpllecchio ncfsun caso, 
uri mòrto dei precedenti. St^Lazzaro 
Parmense 1 caso. San Secondo, nes
suno, 1. morto dei giorni precadentii 
Varano Mclegarì nessuno, 1 morto dei 
giorni procedenti. FerroviapPayma 
Spezia 15 casi, un moHùsd^^orni 

N. 2214 profeasori e maestrino 332. 
N. 2727 geometri, agrimensprìj^pen^^^ 

|j" 311- ..4i2. 

^ -

NB. — Il Jjrefetto di Parma fa pB-
servai-o che per orrore deali uflflbi 
telegrafici nel talegramma riassuntivo 
dei casi iî ênuCf̂  fino al i% corrente 
furono attribuiti 10 casi e ,0 morti 
alla citta disarma com»̂ ; quelli veri
ficali Tungf^ linea della ferrovia 
Paî làna-SpezÌB, Ènentre^aì Parma dal 
iO al ISi^^rrenfò non: si ebbero che 
4 casi e 2 morti. ^ 

miÉì:^^' 

fi

ore ed essere alleato de' suoi amici 
in un'opera chei riteneva riprovevo
le ed indecorosa. A lui parve meglio 
morire che venir mano alla propria 
da t i l a e servire di strumenta ìk 

••tv?.^..^-if^ 
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Marsiglia/Ì6,^ Oggi quatti^] de 
cessi. 

Tolone; il, 
no' chiuse. 
> MadriclyM. -« Casi 889 ; morti 360. 

Due ambulanze furO' 
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se Vèti d'ette partigiane e sì suicidò. 

l a lertenza • delle • Carolile 

L'intervmlg,,dell' Inghilterra consi
sterebbe nel suo reclamo di usufruirà 
èssa puro degli stèssi vantàggi alio 
ìsole Oàrolmé, basandosi sulla sua 
Nota del 1874 in cui sì rifiuta di ri
conoscere altrimenti i diritti della Epa-
gna sulle suddette isole. 
: — L'ammiraglio Topete, sotto segre

tario dì Stato, ai ministero d^lla ma
rina, dichiarò che se il presidente del 
Cònsigliosignor Oa|Mas del Oastilìo 
non dà la soddisfazione richièsta man
terrà le sue dimissioni e vari ufficiali 
superiori di marina seguirannpr il suo 
esempio. 
' La K'òlnische Zfitung biasima il 
contegno degli tiMciàli della marina 
spagritioll; i quali: polemizzano aopra 
i giornali suiìa condotta dei loro com-
niilUoni nel Mar JpÊ cifìop. Questo rapdo 
dì difanderel^onoro dell'armata apsm 
gnuola, sconveniente e periliòlosò se
cóndo il punto dì vista tedesco, è stato 
inriitato appunto anche da uno dei più 
aiti fonzionari spagnuolì, contrammi
raglio Topete che ha presentato le 
proprie dimmissiònì. 

-" Dicevaai che la Germania intan
to avessa occupata anche Pisola di 
Puapi, ma ì giornali spagnuoli lo fernen-
tiscono. 

che 8i recheranno alle Gonfe^enze 
pedagogiche ^ -

•r •'<Si -'ìn-tei'o.aaaao viv^m6|^J^maost?i-^ 
le maestro che si retìhérthno^lléCon; 
ferenze pedagogiche di approfittate di 
questa occasiopé; per jfsir.̂ _̂ ^̂  
cora una volta ai paese m al gqver-
no. Ift^ii|ce8sità ài migliorare, peì tie-
npOTTS patria, la condizione del ma-
iWo;̂  votando prima d^lla trattazione 
dèi temij il seguente r 

OrdinQ del giorno: 
Gli ìntervenutì^liUe Conferenze pe

dagogiche di..M.. profondamente, con
vinci che, nessun reale inigtioramento 
della p'ulibUca istruzione elementare 
ài potrà conseguire conseryahW i'it» 
tUalé'còndizVone /economicài e mprÊ liQ 
dei maestri ^ 

riaffermano 
la ineluttabile, urgente necessità 

1.̂  di elevare a 1200 lire il miai-
rao degli .StìpQndiiL, , 

2. di sottrarre istruzione, scuole e 
tóft^stri « l à dii^óhdenza^éi^tìomuh)^ 
come già fecero altre nazioni. 

' •' •;••• ' . . '"• ':'.:,' I r i i , , - , , ' -

Cifre curiose 
%# MieJl^r» diilU Manze ha pub; 
bucato un libro intitolato : x Prospetti 
Statistici dimostranti u reddito e la 
imposta di Ridéh^i^M^^bbìlò, inscritta 
nei ruoli^pj;incipali e supplettiviipub-
bi ica^ j i i l ' ^np 1884. » 

Da esso vediamo che ì redditi dei|jv 
categoria professionisti, sommano per 

^àtto il Regirto a 105 milioni e hilTzzo 
circa, ripartiti sojp^ 109 mila e 72G 
ditte contribuenù con unft media 
quindi di L. 969 dì reddito per ogni 

^sinsiola ditta.. 

N. -1600 dentisti, callisti, veterinari, 
levatrici B, 286,^^* 

Il che vuol dire come in Italia la 
t̂ rd f̂essione più' 1 udrò sa è quella del-
Tagente di studiò e del co refesso di 
negozio (scpmettiiimo che nessuno lo 
avrebbe sospet^tp) ,©: h più nume* 
rpsa é qufìlla degli avvocati. 

Ahimè ì come sì guadagni* poco ini 
aia^u-a dur retta agli elenchi della 

ricchezza mòbile -^ e quanto poco 
vantaggio c'è a procurarsi di diplo-
tóiTjs,^ poi alla fin doli* anno i»n, pò
vero dottore in legge, p medicina,© 
lettóre ct^aténaatiche deve provare 
di avere ì|uUdàgn|t9^BÒIo uno b duo 
lire al giorno I '^" 

tetuna chicle liste della ricchezza 
non hanno nulla che far? cfi} 

yangeio q. con,, qualsiasil^/àltro. testa 
MrrefragabileT^^' : ^^•' ' '. 

J - ^ 
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16 settembro. 

omibéls e / t ea t ro ." 
La domenica dej. 13 settera]?re,,fu 

veramente eccezionale per Lendini^ra» 
e ciò pel concorso straordinario di 

pubblico, divertimosito « della Toto-
boia. 2) ' ^ 

# ' 
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Bollettino del colera dalla mezza
notte del 15 a quella del 16 corrente : 

Provìncia di Palormo; Palertoo casi 
36 cosi distribuiti : Mandamento Ca» 
stellamare casi 22, Molo 3, Monta 
Pietà 5, Pfliltìzzo reale 3, Tribunali 3, 
Morti 18, dì cui 3 dei precedenti, — 
A Carini nessuno, un morto dei giorni 

I contribuenti principali sono i se
guenti: 
N. 8450 agenM 0 *^ònimessì di indu

stria é'commercio i quali in mê r 
dia hanno un reddito per cadauno 
di L. 1138. 

N. l t a g ? ^ # «fft«; agenti teatrali, 
viaggiatori, interpreti, corii'ien 
con 840 per cad. 

N. 91S7 avvocatiiSsi^is?61. , 
N. 4S70 agenti di cambio, mediatori, 

sensali, commissionarhL, 670. 
N, 5872 notai h. 655. 
N. 3048 ingegneri ed architetti L. 6121. 
N. 2770 uscieri giudiziari L. 552. 
N. 943 .^pjitori, scultori, artisti, ecc. 

L. 503, 
N. 8851 medici chirurgi ed oculisti 

L. 433. 
N, 77 letteratij pubblicisti, scrittori, 

giornaliati L.'408. 
N..2I5 astisti di canto, di ballo, at

tori, musicanti, ecc. L. 380. 

m'-m*!': 

Si fu, caso curioso, che la cinquina,' 
J|^K2Q0 lire,; venisse guadagnata la 
otto individui, ed ancora più strana, 
fu la vincita della;,tombola,^^ié^O, 
che venne intascata dai 27 suooatorji 
che coî  loro dolci concenti ralì^g^a^ 
ronò il pubblico]spttacoljis ' 

La j^aderna poi, ftf pitìsentante il 
varàfe di 100 lire, la vìnse un poverp 
stradino, dì un vicino comune., 

Ed io, povero cronista, che vagheg
giavo la dolce speranza di yiijpere 
qualche cosa, rimasi pienamente de
luso, come la maggior parte dei gio 
catori. ' ', 
ŝ sMeno male, che le 800 lire vintf. 
furono molto bene distribuite. 

Alfa sera. poi^^(|fec©: opera, coll'ul 
tÌGtià rappresentazione del Barhierà : 
di Siviglia che certamente *la8cierà 
Ùn sìhfipatico ricordo nei cuori |endì« 
naresi. • 

1^^^co«^^0rfi^. piacere, che il̂  
rimboccava addirittura,;, 

Ieri sera, 15 settembre, si diede la 
prima rajìpresehtazioho della Linda 

I 3 • "• b" 

idi ChàmoithiXt che veramente ebbe 
nn esito brillantissimo. 

La iYffohìa, che in tanti teatri vie
ne omessa per la sua grande diffl, 
coltày qui invoco fu suonata egregi 
mente,, grazie la valentia del dìstii^-
.̂IJssimo direttore d'orchestra, ^rofes?, 
spre Aureliano Pon^ilacquà, che mò* 
ritatamen te venne acclamato. 

^';La,patetica musica del Bònizettfiiàt 
interpretata stupendamente dalla mag 
gìpr parte degli artisti. 

La protagonista, cioè I^inday è so 
stenuta da quel gioiello di cantatìte^^ 
quale la sig. Erminia Mancinif^ip^ 

a e chiara voce, che interpre^ 
còsi egregiamente la sua parte, da 
essere più volto festeggiata da calo-̂  
rosi applausi, specialmente nel mo
tivo « A consolarne affrettati... » 

La sig. Adele; Leoni, oramai p^r 
questo pubblico simpatlìissima conoi:̂  
Bcenza, è superiore a qualunque elo
gio, tanto che al suo appiu'ìra fu sa
lutato da un forte battimuno. 
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È il vero Pierrotf che co* suoi mo-
lancjjaici canti, pertlao intenerisce 

I f ' i J - , ' r " i i 

ietòso e gentUjs^di qualche 
, vie dalla platea, io stosso, la 

vidi asciugarsi gli occhi. 
La sia. Polacco^ Benvenuta, madre 

della Zindaf disioapegnò la sua parto, 
Óon BcrupoilPt. esattezza. 

il barit^l? Sig. Butì, in quest'opera 
a*è dimostrato tnaggiormonte artista, 
sosteneedo una parte difficilissima, e 
dì un carattere dei tulio differente a 

-Ipello dì Figaro nsìBarhiere di Si-

Canta con vera passione, ed è pro
prio 4narfivabÌlo neìlu maledizione di 
sua figlia. 

stg. Giordano, hasso COOJÌCO, che 
dà Marchese, disimpegna la sua 

^ H e con tale maestria, che diffìcil
mente sì troverebbe chi l'eguagliasse. 
.QosUe mosse giuste, quella galan-
erie senza affottazìonLduoi sorrisettì 

naturali, fecero ai che egli oramai 
abbia conquistato il pubblico, e no 
sia divenutg.̂ 41 suo beniamino. 

Già, il sig, Giordano ed il sig. Buti 
sono gli eroi dello spettacolo. 
- li sig. Ramini, tenore, che sostiene 
la parte dì Visconte di Sirvaì^ devo 
ripeterlo, non ha grande estensione dì 
voce, ma pure supplisce colla sua fina 
grazia,e con un buon metodo dì canto. 

Il basso, Big. Lanzoni piace | 
ma è proprio un vero peccato, che in 
quest'opera non abbia una gran parte 
da poter fare emergere, quella sua 
portentosa voce. 

Un bravo poi al stg. avv. Antonio 
Bisaglia, che, proprio bisogna dira il 
-vero, gli aia innato it bî pn gusto nello 
scegliere cantanti si egregi e distinti. 

della'PMvìncia per V anno 188^, ed 
approvaci conto preventivo per̂ ljian* 
no i886*5̂ »|31eménti domandò conto dei 
lavori della Commissìop^.a|foJa pel-
lagr£ ,̂ &ll..jarauno dati m altra se 
data. 
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CÌAÌrl£llaj^Ot — La Giunta Ma
nici paia rende:''ffòto che nei giorni di 
sabato 3, domenicasìAive lunedi 5 ot
tobre, deUcofirìnte ant^ft^avrà luogo la 
solita fièra autunnale dì scope e di 
polli, ed aitresì d'ogni specie di ar
ticoli di merci e di" commestibili. 

®aa©ylBI©. — Nel giorno 4 otto
bre verrà solennemente inaugurato Ui 
fabbricato d6lle.^#uovB scuole, colla 
dispensa dai pre^ii agli alanti .ed a* 
JaanL^À rallegrare maggiormente la 
f e s t i n a banda di Montecchio Pre-
calcino suonerà nella giornata lieti 
concenti : poi altre faste. 

Slo"^%®!^^, .Gjtsorivono:" ' 
(D.) Ieri a sera (16) ebbimo la be-

eflciata di quel simpatico artista che 
è Attila Eiccì. Sebbene la scèlta delle 
produzioni rilf fosse troppo felice il 
pubblico accorso fu largo d'*iirpplau8Ì 
al bravo brillante. Una parola-'f'lp^^ 
ciale di lode devesi poi rivolgare alla 
prima donna signora Clotilde Rossi 
valla che si mostrò insuperabile nella 
Tempesta iri un bicchift d'acqua di 
Gradinet. 

Wié«n«a. — Al Consiglio projfin-
ciale fu approvato il conto consultivo 

MJn dipinto dì VI0 
to» — Colin, queir archeologo che ha 
una bottega viciilo alla Cattedrale, 
possiede, fra gli altri bellissimi, un 
dipinto di Domenico Xintoretto figlio 
del grande Jacopo Tintoretto, che 
rappresenta •f%con^t^^i Cristoforo 
Moro eoa Pio II de* Piccolomini, U 
pontefice benedice le armi dal doge 
che parte per la Creciuta. 

In lontananza appura l'imbarco in 
Ancona delle truppa; il principe della 
chiesa ed il ee^gìtor^^^^n@zìa sono 
entrambi, coperti di lunghi mantelli 
sostenuti da' paggi. IVdipinto è gran
dioso e la composizione bene scelta 
id armonica. Se togli un po' di du 

rezza nel panneggiamento e'è verità, 
^ • 

espressione, giusto disegno e buon 
colore. 

Domenico Robusti, (1526) figlio del 
grande Jacopo, conosciuto sotto il no
me di Tintoretto eredità colla sorella 
Maria l'ingegno del padre, sebbene 
meno ardito si mostri nell'affrontare 
ifleadìfficoltà déìV arte. Caduto qualche 

\ volta nel raaniarismo oho invase la 
' I I ' ' ^ b ' 

scuola veneta dopo la morte dei som
mi maestri Tiziano, Veronese e Tin
toretto ebbe alcuna delle doti del ge
nitore. 

Lo stesso soggetto d stato trattato 
da Jii|Pj0 e Io sì ammira nel palazzo 
dei dogi in Venezia. 

Caiìn è persona istruita che racco
glie scelti lavori nella sua bottega e 
basti per tutti una Madonna ed una 

h i " ' ' ' ' ' I 

testa di S. Giovanni che non han 
nulla da ìuvidiaro ai lavori moderni 

_ ^ 

per la sagace finitezza con cui furo< 
no trattati. Ed il Museo di Padova 

si 

non .^ jp^ | | ^ acquistare Qualcuno di 
quastP'quadri ? 0 ch9̂ ,̂ :f̂ ^ ne ha a 
dovizia di questi pochi che cela ac
curatamente agli sguardi dagli ama
tori? 

Andiamo via, che il secolo hanthxQ^ 
re elargisca qualche biglietto di ban
ca dinanzi a quei miracoli del ganio 
italiano e-non si avrà a pentirà. 

Ciò sì àSm mamateuT e colla sola 
speranza di non predicare àldeserto. 

I l |gs»of, ^ r t i m e è é i . — Abbiamo 
davanti agli occhi l'IndvpmdtnU^ il 
CiitadXno^ l ' ^ d m di Trieste 0 il Cor
riere diPGorizia e Vi troviaiil'S de* 

scrìtte le liete acccoglienle^ fatte al 
prof, Lodovico BruneUì quando à̂ l̂  
sta, a Oapodtstria e a Gorisia tenne 
conferenze sul microbo 'ceìerico, ac' 
coglienzf%en diverse da quelle che 
poscia ottenne ad Udine, ove il con
tegno fu ben diverso mentre, pur da 
lui disBGutondo, vi sono certe norme 
che si devono rispettare anche cogli 
avversari. 

Il Brunetti nòti intendaJer^^wa» 
però fra noi. Ha decìso dì andare a 
Perugia al congresso medico e di là 
a Palermo, pur sottostando dapprima 
alle famose quarantene; — sempre 
p̂ r̂ tenere conferenze sul cholera. 

EiS5#è©rls5 r if^ir i laéa. ' .— Con 
decreto della prefettura di Milano è 
stata accordata la chiesta proroga 
dell'estrazione della lotteria,stabilì 
dall' Associazione Generale dagli Ope 
rai di quéltt'città e che doveva com-
piarsi il giorno 6 andante in occasio
ne del 25* anniversario della fonda-
aiono de! sodalizio. 

Con ulteriore avviso sarà pubblica
to il giorno definitivo dell'esti?||lone. 

iS|>,che i vìglietti^sono ven-
dibili presso 1' amministrazione del 
nostro giornale. 

•Por. i ffaasmaéos'l.. •—, La direzio
na generale tl8ÌÌa.gabelle ha dato una 
disposizione -^ che sarà variamante 
apprezzata — relativamente alla ven-

*àita dei tabacchi. 
Fino ad ora ogni venffta era ihter-

detta salvo che ai rivenditori paten
tati; d'ora in poi si iascìarat^no spe* 

j ciaii licenze ai ca£fattjti3|i, trattori, 
albergatori proprietari di bagni ma
rini, perché possano vendere tabacchi 
acquistandoli dalle rivendite più vi
cine ai loro stabilimenti. 

'IPi^sie'wa ^ a ^ a l l e v l a . — A da-
tare dal 1° ottobre p. v, il Reggimen
to € Padova Cavallaritt (21) » è desti
nato a formare la brigata 4* assieme 
ai reggimenti. Genova (4), Foggia (11) 
e Piacenza (17), 

V ultimo bollettino de! Consorzio Na
zionale troviamo annotata, frlfl© al-

' '"Iti'7,~'U^^ÌV I 

per Dio 1 Quanto sta così unT? 

C„,31 ' C n i J ' ^ l 

J^lPt%%-< 

\ 

\ 

Si faccia p r e ^ 
si vuole aspettare 
'- 'Wlga® Mess¥«» — Anche questo 
anno è incominciata !a vendiift del 
vino nuovo. 

Il municipiCTlovPebbG sorvegliarla, 
perchè il vino nuovo non fa certa
mente bene, vista in ispecialità la 
incostanza deirattuale stagiona. 
. Non diciamo ciò per paura del 
brutto morbo che fa oggi qua e là 
(]|̂ ualche capatina, ma soltanto perchè 
iTvino nuovo fa sempre mala e «n 
po' di riguardo neLsuo uso è indi
spensabile, tanto più che per l'ultiiiia 
grandinata nel saburbio viene anti
cipata la fabbricazione del vino con 
uva acerba e guasta. 

Nelle altre città vediamo i muni
cipi regolare questa vendita con spe-
cìàli disposizioni; perchè ^3|̂ ^ .̂npn si 
fti ttltrettanto? 

SSolosÉl©. — Raccomandiamo alla 
guardie municipali di ricordarS^i 
quel fruitivendoio al Ponte Molino il 
quale non bastandogli, pare, il botte
ghino di frutta che tiene e ove lascia 
sua moglie, si mette all' imbocco della 
via Selciato Ponte Molino con una 
panchetta eopra alla quale vi è della 
zucca cotta e per la cui vendita egli 
emette delle continue grida le quali 
molestano in modo indicjbila il vici" 
nato il quale prega di metterlo sotto 
l'oBservanaa delle guardie municipali 
perchè questa musica dura da mane 
a sera d'ogni giorno. 

seguito alle elezioni rinnovative av; 
venute noli' assemblea generale del 12i 
corr. il Consiglio di Presidenza prò* 
cedeva, a sensi dell' art. 12 dallo Sta
tuto, alla nomina delle cariche nelle 
persone dei aignori ; Maggioni avv. 
Giovanni presidente, Gandeo cav, 
Emilio vice presidente, Jocàmi maa-

' stro Alfonso e Senigaglia avv. Massl-
migliano diratèorì, NicoUni dott. Già-

i corno segretario, Penada Alessandro 
I amministiatora economo, Abriani no-
t bile Ettore cassiere'*^ 

étto ìDsolttamente fé* 
aldi ^̂ ŝfcoeo e gaìo : belle donnine, oaioi 

giovani, uomini^sen d^Smri formano 
un contrasto piacente, rendg^fedeli-

I -

tre, r 0 ^del Comune di Teolo 

^ ' 

: par lire 5 in oecasione della festa 
dallo Statuto. 

IiB¥O«rlifè^0 woit^, -«- Fra la ÌUT 
vetriate rotte neir ultima grandinata 
ve ne sono alcune anche all'UnivèP' 
sita. 

Che non ci siano finestraì a Pado« 
va, che non si è pensato ancora a ri* 
porle? 

Fórse si attende che la piova pe
netri per esse nelle stanza e s'infiltri 
nei sottoposti negozi recandovififnni 

i;notevoli che poi saraWa tenuta l'U-
ì niversità a rifondere? 

'i 

'.CieB& Îm ^1 i^assi&gglo.';—'Come 
ieri ary^^nzìanàmo fu di passaggio alla 
nostra stazione ferroviària provenien 

zioseiele ore. 
I bravi suonatori attraggrtrio glî  

sgulf l rdi tut t i ; suonano pezzi sva
riati, j ^ ^ l l a variata rilavano ^ ^ P U 
loro buon gusto, tuttiPlà loro yàién̂ ;̂ ^ 
tift. Il concerto esparimehMtb dai boft-
duttore signor Bonatti è quindi riu
scito a merfivigUa; ad unanime è l i 
plauso por i distinti artisti che ne 
formano parte. 

Nella morta Padova rìespe quindi 
a loro merito di vero conforto questo 
concerto, che speriamo continui an 
Cora per parecchia sera a sì ripeta 
negli anni venturi ad. assicurare aeli 
« Stati Uniti » .quel concorso di gente 
cui anche per tanti altri titoli ha 
pieno diritto. 

Di nuovo il plauso nostro a H ^ 
' ìiitera cittadinanza agli esimi 

artisti I 
^ 

• I l i cmi i^ t ì l a© 'riirà* — Il Bem-
0̂ di Milano ricevo e pubblica la se-

guanto comunicazione dall' ufficio ma-
t|grologìco del ^^m- York'IJerald in 
data 16 sattembre; 

« Segnalasi una depressione M\ 
metrica ampia ma non pro^nda con 
duo nuclei di tempesta H ^ b r a sono 
oltre Terranova. ProSHìmento par-
turberanno la temperatura sulla coste 
di Francia, laghiUerra; e Norvegia 
fra il 19 6 ir 21 corrente. » 
.„ F e r i ^ ^ a€ailai©8i*aléltiri. Venne 
Ieri visitato al Civico Ospitale certo 
Salmaso Carlo d'anni-20 per ferita 
accìdan||.lò al medio dòlla mano si
nistra''fuàribile in giorni 25,salve 
complicazioni,-^ • ,. •:^fco'. 

Ari'43Siiu>.Issip®a»4^8al©,-~.'Diètro 
diligente servizio; delle guardie di P. 
S. della Brigata Centrale, venne ieri 
sera arrestato in mezzo ad un campo 
di granoturco, il famigerato Schiavon 
Pasquale detto Patan, per mali;j|f|t 
ti alla famiglia, par minac<}|^l.dwl^ 
cendio allu^casa delia^^sMesìm» © d( 
morte ai propri genitori, e parche 
colpito da mandato di cattura e per 

-1 

te da Brescia il mintóro dèi lavori 1 *^"'' «11!^'=»"' 

r 

ì 

publìcì diretto a Venezia, ove, secon
do quei giornali, giunse col treno delle 
setta e mazza, andando ad alloggiare 
al Grand Hotel, Alla nostra Stazione 
arano ad ossequiarlo il consigliere 
Barusso, l'assessore Romania Jacur 
e il ff. di sindaco Fanzago. 

Il'€cs,aie«3^É® d e g l i f i lat i UEIBÌ-
i l . •— Kd il concerto istrumontale 
agli Stati Uniti ^ét'ntinua a rallegrarci 
la sarai 

Qael sito, già per sé*ridente, acqui-

\ 

Lo Schiavon pei* chi noV sapesse 
^Wff^jBgiudicatp della péggior s 

tanto per reati'contro la proprietil 
coma contro la persone. Egli è stato 
più volte inquisito a processatoy ed 
ora trovasi soggetto alla. giu4izìalo 
ammoniziane. 

• ^ 

Dal canto nostro non possiamo che 
tributare una parola di .elogio ag 

-•i-I»;* 
su 

agenti operanti, pa^ l^di elogio, che 
sarà apprezzata anche da chi di ra* 
giona. " • i 

•[asjl:?i7ireN:^*ai 
- j f 
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ALFREDO CAGGIATORX 
.; -.1;^j^ti'^_ 

K 

GUANTI-SéAlM 

" — Ahi ho capito,.,,,^aledetta Ma
schere Nere... per lo scoglio di Santa 
EIena4*^empre vinti... ah I... — disse 
SfiGora il colonnello .— l'Imperatore 
era lo stesso, ovunque la vittoria, o» 
vunque la buttagUa —- sempre la for
tuna — guadagnava il moudo in cento 
battaglie,lo perdeva in una sola. Vin
ceva sempre, fece tremare Re e po
poli Q moriva in esilio f... 

— È inutile òoionriello — bisogna 
lasciar da hìxmlo tutta la EfÉjdìtiera 
ed addivenire cavalieri d'indus^tria, 
iVventurieri, batTtifctióri, discendere in
somma a tutte le proporzioni. 

— Avete ragiona «- è l'uflico mez
zo per arrichirà, oggi in società non 
Sgura che uno aeroccone, un cava
liere d'industria, un avventurioro, OE' 

^^^ barattiere — i Guanti Gialli sonaico 

nosciuti, rifaremo ^ nuovo la ban
diera, cosicché nW esistendo più 
Guanti Gialli scompariranno puro la 
Maschere Nere, a allora, guai ai vinti I 

— Ma mi preme Adele, per l'Im
peratore, come dite voi colonnello -^ 
cercarla, trovarla, è indispensabile — 
Se donne sono e saranno sempre don* 
ne, sono deboli a sarebbe capace a-
mare di nuovo quel duca poiché la 
donne amano sempre il soprannatu
r a l e - - ai vinti donano lo sprazzo,ai 
vincitori i sorrisi. 

— La troverò io -r disse il colon-
neljo —" Adele è nostra, ha sposata 
la nostra causa e garantirei di lei co
me di me stesso — la troverò a vi 
prometto che sebbene Parigi sia un 
mondo saprò rinvenirla a meno chò 
non sia caduta nel larao. 

-^ Non crado. EU'è fuggita a tempo 
— disse il duca. 

— E perchè non siete voi pura fug: 
giti a tempo quando aveste cono
scenza della trama? 

-~ Ohi s'attendava d'essere attac
cati quando eravamo noi che dove* 
vamo attaccare? e,poi? v'erano quasi 
ottanta persone» eircond|^^ le porte 
e le, finestre guardate a vista — era 
impossibile—" tentai vincere in a-
Stuaia, con simulazione, ma le Ma-
échara Nere non al lasciano sì facil
mente gabbare •— prevedono tutto e.>. 

•^ E che monta ? si doveva dare 

i 

\ 

addosso col sopravvento, così si de-' 
cide dalle oàttagUe; non abbiamo vinto 
Marengo dopo esser stati battuti ? . 

— Voi ragionate coma un Monte-
cuccoli, un Napoleone; a campo aperto, 
veggo, sono astuzie di buona guerra, 
ma le astuzie di gabinetto.,., se voi, 
se MonVecuccolì, lo atesso vostro Im
peratore si fosse trovato nelle coadi
zioni nostre, vi sarebbe rimasto come^ 
volpe in trappola... 

—JE che monta?... 
Il dufffdi.Murr(?; chirì^^|^,.capo -« 

lo riàlM dipnoi fieramente—non po
tevamo antivedero lo scioglimento. 

Il coloShello sì mordeva le labbra. 
Tirò il cordone del campanello ed 

apparve un servo dalla figura mili
tare e ponendosi l'aperta mano fino 
all'altezza della sua fronte e nella po" 
sìziona del Garda vous, si piantò quat
tro passi lungi dal colonello. 

—• Sai tu dove trovasi laviaBoissy 
d'Anglast? 

— Si, mio colonnello. 
Il colonnello vergò in un pic(lî lp 

foglio un carattaM oabaìMco. 
"* Prandi -— disse porgendola al 

servo — consegnala al N. 25 di via 
Boissy d'Anglast, a madamigella Alea-
sandrina per madamigella Adele — 
hai inteso? 

— Si, mio colonnello. 
— Va. 
Il soldato fece una conversione dì 

stretta regola e salutando sortì, 

— Almeno sapremo qualche còsa— 
dissa il colonnello lisciandosi col pol
lice e r indica ì folti mustacchi. 

Il duca tacque. 

* 

« « 

— Eccellenza, ella non può dare 
altri indizi su questo fatto sì straor
dinario a che ha commosso ì nostri 
buoni parigini ? 

— Sul mio onore — disse il prin
cipe dì Kezàckoff versò ii|^M\nistro di 
PòHziÉi,--! quftale ^0 d e t t A tutto ciò 
che è a mia conoscenza—ed aggiun
gendovi anche una sillaba a quanto 
ho detto non lo sarebbe che inven-

L 

T 

zìone, questa à la pura verità. 
— Permettetemi, Eccellenza, di farvi 

altre interrogazioni in proposito. 
— Quando serve par illumìnaro la 

giustizia sono ai vostri ordini. 
— Lei, Eccellenza, è vincolato da 

un giuramento verso le Maschere Ne
re, se ben ricordo. 

"- Precisamente. 
—•Ed in forza di tale giuramento vi 

si vieta di rivelare quanto concarne 
i fatti. 

— Anche questo è vero, ma con 
una modificazione. 

— Ohe sarebba ? 
— Ohe la prima oura sarebbe co

rno vi ho détto di illuminare la giù-
^ 

stisia. - , •. 

Il ministro strozzò un sorriso — 
cosicché Vostra Eccellenza 'non po
trebbe accusare ninno, né amicò né 
nemico. L' ambasciatore russo si alzò 
e ponendo U mano sul cuòre ascia
mo:"- Se sapessi alcun che di quanto 
sarebbe nostro desiderio di conoscere 

; 

che fosse utile ad ìHuminare ,ilflrgi«" 
stizìa, nella mia qualità di onestò e 
di cittadino lo dirai sinceramente sec-
za reticenza di sorta. S'io fossi 'via-
colato da un giuramento —sono gen-
tiluomo^i^ vi direi — so, e ̂ 'posso 
spiegarmi j ma fri*: quella vece vi dico 
solo una volta per sempre che dopo 
la fuga del duca dì Murre che rai 
slanciai sulle sue orme non udii olia 
sparì e grida e nult'aitro, e quando 
ritornai nelle sale tutto era scom-

L 

parso, tanto ohe credetti esser stato 
preda di un sogno o d'un delirio. 

Il ministro sombrò restar tocco delle P 
asserzioni dei principe. 

—• Perdono, Eccellenza, sMo feci 
perdere a Vostra Signoria un tempo 
assai prezioso, ma saprà perdouai'0 
per la questione che il mio minÌBtero 
è la slóurózza dello Stato — a Parigi 
pullulano malftittori dì ogni genere e | 
di tutte le classi sociiilì ^ si senta 
il biaogao dì razzolare in que' pÊ fi' 
tani, sorvegliare, coMScere por ga- ^ 
ranzia degli onesti. 

I 



# • • 

„.-,- . -.-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ , 
—•n'».—— 

Ifi^ft^^t^ MwBloj^le.-» Pro 
tflà dal Óonòerto che darà là Banda 
del Comune di Padova stassora dalla 
ore 7 alle g^pora. in Piazza Unità 

t r o i k a '^:B%mp(%ikùna — MoHiìrii. 
é^infonia — Eleonora di Guienna 

• • • 1 

"- Donìzzetti- ;, , 
3 . Mazurka — Lmjedeschina — Drigo. 
4 . Ifttroduzione — Norma — ^ t ì l l i n i . 
Slpllzer — Memorie di Primavera 

— Serato.'- ' , • •;!^^. 
6^ Pot-pourri-i-T '̂-Pifî 'O Micc^^&hìUt 

Marcia -^ N. ^ 
uu a i sia. -» Bernardino è al" 

0 per èssere divenuto padre dopo 
%té soli mesi di matrimonio; ma il 
medico lo riassicura dicendogli : 

"• Boiuardino, di che vi lagnate? 
In ciò non vi è niente di meraviglio
so. Sono tre mesi che voi siete con 

^ • 

vostra moglie» tre mesi ch*eìla è con 
voi; ciò fa sei mesi— e tre toesi che 
voi sioCs insieme, ciò chafa precìsa-
mente ì nove mesi regolamentari! 

;ìovani leiterati, ìLaiiale avrebbe dato 
1 cozzo nello Becche della dir>cordia 

e starebbe perjsfasciarsi. Si aggiunge 
che cìascunr^dei due coniugi, una .^^^egato 

Si aveva al ìavorò una col Iella cin|.^ 
Giunto a casa/la deposi, e quanScT 

paèÈarono J j là i milrcompagni Mu 

-^^r Fir~i-

volta separati, pubblicherà le memorie 
rdell'altro. gUratterebbe del matrimonio 
^arfoglio-SaraOé 

toontro i Gi9pip®llo0i. -» A. 
3|ìenna, v*$to che le signore^jssiste-
Vano a teatro oon cappelli che rag
giungevano fra-ale e nastri e piume 
delle proporzioni fenomenali, ciocché 
non garbava affitto ai disgraziati spet
tatori ohe trovandosi di dietro e non 
essendo giganti, dello spettacolo non 
possono vedere che l'enorme massa 
di quei copricapi stravaganil—l'au
torità ha decretato che le signore du
rante la rappresf?nta?jon0, si debbano 
tofjtlìere il cappello. 

; Brustola, 0aUiolto,Ea 

t t » iiHi>fl}taMt'H^^Jhg§ 

Prestito dì no 1 
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S' lio soflferenKe ens.^ 
sono per lo più prodotte dallVerpeti-
emo che invado la muccosa M e pa
reti delle vene che e^^itano e dila
tano in modo veramente eccessivo, 
dando luogo alle ulcerazioni «a l flusso 
sanguigno e sieroso. Le cure locali 
possonCienire rtspasimo per qualche 
tempo, ma non soccorrono'nn modo 
stabile alla penosa situazione degli 
infermi se non congiùnte ali* uso in
terno delle vere sostanze antierpeti-
che^^^ ne scelsero a tale scopo un 
gran numero, compresi i liquori, rob, 
sciroppi tanto vantati per solo fìne di 
lucro. Ma qfiìe ingrata sorpresa I.,... 
Jlo^^folamente fallirono nell'esito, ma 
•esacerbarono i pattmoati dei miseri 
infermi in forza dei nocivi elementi 
iniercuriali e iodici che contenevano. 
lì solo sciroppo di Pariglina misto a4 
.altri equivalenti succhi vegetabili 
proparato dal dott. Giovanni Mazzo^W757 
lini di Roma, ha sempre corrisposiyi 2892 
in, simili M f liberando deftnitivà-
menijg^ î pazienti dall^^iptollerabilì 
molestie, quante volte venga adope
rato a norma della prescrizióne e in 
quantità sufficiente, attenendosi scru-
ìpolosamente;.j^liittiièdo che si trova 
avvolto alla bottigiìa. Per i suoi bril^ 
Tanti risultati è il solo depurativo 
ipremiato otto volte. Si vende a L, 9 
la bott. Farmacia Mazzólinì, Quaillfò 
fontane, 18, « 

Beposito esclusivo per Padova © 
provincia presso la"Srmacia F. Ro-
berti. 

1543 
6894 
3198 

058;̂  1320 560 4410 3787 5770 3142 
4775 442i 4U 3299 5784 3871 945 
3441 f l l 3 4173 3498 3409 1898 
2200 3 m 1174 4570 1563 3158 
4923 468 36Q3 ,̂,776 4286 29 
1141 5534 384 4861 3510 5115 6045 
G589 735.5 2324 5893 5734 4152 3364 
676 6012 1983 1678 1926^'^ 13 2089 

3535 6831 1535 4403 2892 1223 65 
4313 7267 5467 6184 41,22 7157 2268 

531 4133 6027,5495 7®? 7005 5042 
5862 5417 66 ff̂ ^^ '̂gà 2971 3049 
5954 3523 1054 6363 3204 6683 5466 
2858 2568 5445 1922 2500 956 4182^^ 
2469 4221 1008 572/ 4660 1122 142B' 
3837 10,1278 2993 3362 957 
7120 2164 7247 4411 4869 360 
4590 3181 568,4814 5233 5987 
1757 4764 1376 1222 

sente, Wlragazso Marcoa andai con 
lq|o a riscuotere la paga. Per arri
vare dal padrone Pettenetto partendo 
dii casa mia ci sarà un quarto di 
chiiomtito: st impiega una mezza ora 

.eljlatidaré 9 tornarvi. 
a paga si fa in un mezsà dei Pet

tenetto 0 Daìnese "^ fui degli ultimi 
ad essere pagato. Prima di me ri
scosse la paga il flfifzo Marco'^^on 
vidi se egli sorti dal mezzà^^l^ulti- | 
ma volta, in cui lo vidi fd quando • 
sortii dal me^zà. Era vicino al pozso 
con altri ragazzi. Io non parlai con 
lui. XI ragazzo non mi rivolse no-̂ su-
na parola. Passai da lui alla distaa-
la dì 30 ó 40 passi.. Quando son an
dato a riscuoter la paga, suonavano 
l'Ave Maria —̂  e quando^scesi abbas
so per dirigermi a casa'mia, il Cam- j 
panare stava chiudendo la poi'Wdel-
ta chiesEi. Quando si esce dalla casa 

ottonetto, si passa s^tto ad un voi-
b cosi dotto della*^ CoZom&ara ed 

appena fatti pochi passi, si ìncon- ; 
tra una strada che condiicè ài monte 
delta la stradoUa dei Castellettit e la 
strada provinciale. :-.'.^^ 

TiratiHi soldi e fatt^ pochi passi 
fuor della casa, prima di giungére:%l 
volto delta Colombara mi unti a Ma-
negato Luigi. Egli mi accompagnò 
fino a casÉi ; non era neppure tra
scorsa mezz'ora dall'Ave Maria quan-

g(23#i#ào giunsi a casa. Giunto alla Chiesa 
vidi Isidoro Bellini e Sanavio detto 
Bile. 

moltissima influenza il Sornmaru-
:a. A questo punto Panattoai 

grida , .,.-^^^_,-
"— 0 credeKTTMartinrcWe con-' 

fermò l'influenza assenta dall' im 
putato 0 processate anche l t |L^; 

L arringa del Pànattoni pròdus-
se grande,impressione ; tutti sono 
convinti che de^pno venir fuori 
altri scandali. ' ^ 

\ , 

H o m o , 18, ore 94J#**^ '̂ 
r , 

Le ultune notizie da Palermo 
accendano a 106 casi di cholera, ; 
la c i t t l ' é costernata. 

— Marchiori è partito ìerserl 
pel Veneto ; Grimaldi ritarderà la 
sua partenza di qualche giorno per
chè costretto a letto da un ralìred-
dore. 
m§^ Le trattative per la vertenza 
doganale colla Francia pei risi so
no abortite por T ostinazione della 
Francia. 

s 

^ Il 12 corrente rAssòciaziòne iritar-
nazìoriule ebbe un telegramma da Mt 
dera con notìzie dsU Congo che risa 
gono al 29 agosto, aijueirepooa nail 
era avvenuto di sinistro, se qualcha 
disastro sì fosso verificato^ :M4M; Sa^ 
rebba tosto ricevuto avviso peF^tele
gramma* I/Associasiono non prasta 
quindi fede alcuna alle voc i l ^ se 

, : . • y^^iLu 
:. ;iF; 

F . ZON, Direttóre 
AHTOKIO STEFANI , Gerente respomabUa 
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37 

2586 

W^iM^s"! ;p,Bi?©TOSâ l s ' 
Serie 
1426 
5233 

%182 

1922 
1983 
1008 
7443 
7443 
65 

4173 
^9 

6363 
2971 
7325 
6589 

N. 
89 

7 
1 

29 
71 
88 
57 
93 
65 
37 

Premio Sarie 
L., 50000 5467 

1000 
500 
100 
100 
100 
100 
100 

34 
4221 75 

2324-77 

83 
47 
22 
81 
57 

ti 

4152 64 
7005 14 
1535 71 
2971 43 

5 a ^ S 6 8 45 
50 2858 94 
50 4590 48 
50 360 38 
50 1535 41 
50 53 48 
50 - 2164 8 
SÒV 4923*6 . 
50 
50 

6S3i^iw:^. 
4182 23 

Pr.° 
L.20 
» 20 
» 20 
09 20 
» 20 
» 20 
» 20 
» 20 
% 20 
» 20 

^^20 
» 20 
» 20 
» 20 
» 20 
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Mi era passata la febbre: bevetti 
un caffé e poi me ne andai a letto, 
né sortii più. Sulla cima del monte 
detto ìa Cava ci andava una volta 
all'anno a tagliar legnami^p^^^ 

\ getto di caccia non vi andava mai. •. 
'Neppure il ragazzo Marcon vi an 

dava, lo quella sera, dopo l l f fui a 
Ittftìf'venne d%mo il padre France
sco Sartori e mi domandò se vidi il 
figlio Marpon ed Ìo^ nsppsi di averlo 
veduto nel sortir dai^TOttenetto pres
so al pozzo di detta casa. 

Verso giorno, venne una seconda 
volta da me il padre dichiarandomi 
di averlo cercato invano tutta la not
te. Io diséi : « Sant'Antonio Bene
detto! Dove el sarà mail Ohe no! 
fosse a Saccolongo dove ghe xe le 
Prediche. » 

Hid u padre andò a Saccolongo. 
P r i m che mi recassi col padre sul 

monte^ io non mi vi recai mai né 
qwel giorno né, nella sera del fatto, 
Quella mattina, dopo messa prima, 
non sortii'più di casa fino ad un'ora 

(AGENZIA STEFANI) 

annunzia che il capitano barone Potier 
fa condannato dal tribunale militare 
alla degradazione e fd̂ ^ Un anno di 
carcere, per aver comunicato dispo-

\ sizioni segrete del ministero della 
guerra. . 

IPapS^I, fi'3, — Si smentisce che 
il Maiocco abbia.Qeduto alla Francia 
Poaai di Figuis; la Francia non ha 
domandato tale cessione. 

Freycinet telegrafò al presidente 
della Camera di commercio di Mar
siglia informandola del felice sciogli-

I monto della vertenza solÌevata«#^el, 
territorio vicino ai possedimenti fran
cesi di Popò." • - '̂ *̂ ^ • '''^' 

fiSsicsi'est, 1 6 . — Oiurcu, diret
tore àieìVIndépendance fu espluso dalla 
Bomania. 

" • Bffexellffl^, f "S,. — Il Qi;'^^^— 
per lo j^R^blo; iiiternaziona 

IN CIVIDALE 
L'insegnamento comprendo le Glassi 

EUmontari, |e Scuole Tecniche pa
reggiate ed Uh Corso completo di studi 
commerciali, di lingue e ragioneria, 0 
di tutte le scienze cMj>|ament1ri per 
abilitare i giovani aiPammisijionenella 
R Scuola Superiore d| Commercio ia 
Venezia. Posizione amena e si\lubeFi 
rimfi, grandioso fabbricatOj^solat»^^ 
così distinto per la magnificenza (Ì0i 
locali da essere stato chiamata da uii 
Delegato del Ministèro cféUa PubbUc* 
Istruzion6,;5^gî ft,adato ad ispezionare i 
collegi del Regno,,— i l p im ì»éìt& 

' i s s i l a . .̂ ™™™™™™ 
Per informazìònl"^*l^'^^^^^~miQi 

volgerai alla ®lBr©sl®itte I l i 
a l i a l e od in Mil:ino al sig. Cra@ 
S t a m p a , Galleria V. E. Scala 15, 
p.p: 

1 " 

» : • 

.tlLi^-S-Ki 

î i 

:w-iV af i 

sita in uno 
_.. . . , . , migliori puntL 
Dirigersi al sig.̂  Angelo Lanzorotti 
MESTRE. 

. - 1 1 . . : . . 

."nn 

Tut t i eli a l t r i numer i compresi nelle ì ^ mezzo. 
tj...P ' il^z u ì Non parlai con Gazzella in chiesa . 

no Borsa 

suddetta sene e noi! premiati hanno 
diritto al rimborso dì L. 10. 

i^Jiagamentke rimborsi dal 15 dicem 
bre 1885. 

Sartori era un ottimo ragazzo 
In paese non si parlava di disgrazie. 

(Continua/. 
yz.'il'--±f _ 

Padova 18 settembre ^SS^SS^X9 

ì 
• -'-lì 

• • - - I . 1 ' ' - . - ; ^ . \ i ^ 

- - - - • ' \ . 1 . 
J - iT 1> 

Rendita italiana 5 p. 0|O 
contan 

Fine corrente . . , i 
Fine prossimo. . . . , i> 
Genove . . . 
Banco Note . . . . .:. :» 
&Iarche. . .^^r'....... . » 
Banche Nuzlolale. . . » 
Credito Mobiliare. . ', > 
Costruzioni Venete . V » 
Banche Venete . . . , s» 
Cotonificio Veneziano, 2» 
Tramvia^^Fadovano . . •p 
Guido vil%tìî .fe* 

•-1 96 
: 96 

= U ^ • ' 

- l i 

78 
2 

10. 
25. 

2 0 . -
0 3 . -

l^'^^r 1 2 4 . 
2190 

875 

298 
189 
390 
101 

• ' W * ' -

Cronaca ' Giidizi ìli, $ ! 

Opere d 'arte | i |nne ieri la prima se
duta inaugurale. Erano rappresentate 
ritatf^rAustria, il Belgio, la Ffancià^ 
l#Wermariià, l'Inghilterra, l'Olanda, 
il Portogallo, la spagna. I. delegati 
elessero per acclamazione a presidente 
^$iOnore il delegatoitaliano Maff̂ i il 
. -_ , . „.i^^^^^rf^||f|.„^o l'assemblea. qiiale uccé 

Ilerl l imo, %.%,—' La conferenza 
telegrafica internazionale, nella sua 
ultima sedtita deliberò a grandissima 
maggioranza che la prossimu confe
renza si tenga a Parigi nel 1890. Il 
delegato francese espresse il consenso 
della Francia, flrmaronsi le 34 copie 
della deliberazione della conferenza. 
Il delegato inglese ringraziò il presi
dente Stephan, il delegato portoghese 
rese omaggio all'ospitalità tedesca. 

''/-Z-

^yiA SAN : GAETANO. 
_ Al N. 3391 Cas^ igno r ì l e in t?e 

piani con staila cantina e corte. 
Al N 3390 Appartamento i a se-, 

condo piano con due mezza a pìacf 
- •_ 

• -V.' 

:^i-^^\^-\ 
i ' < : 

H i v o W s ì a l i M l t t l 
del BAGCHIGLIONE. 

ne 
L 

-.•T^' l f 
« M,9 lfM« ana 

pif 

CUm URO 0 DI VIEmA 
Vìa del Sale 5, vicina HPedroQchr 

71 

m 

•^ 

• -

Melarlo lit^rl Iftai 

"T 

fjj^.-

: '\H^M 

r. - 17 SETTEMBRE 
-^m^-

Aspra continuava la guerra dei paj^, 
Rovani contro Cane della Sc|la nel-
.fanno 1314. Arrivati quelli con tutto 
le lor forze improvvisamente &QÌt6 
iàCÌA^^^WP" istrana baldanza presero 
si Borgo di S. Pietro, e glî i diedero 
il sacco commettendo molte scetlerag-
gini. 

Alla nuova di. ciò, furibondo Cane 
s'avviò alla v||4» di Vicenzà% pene» 
trato in città'infusé coraggio in quei 
cittadini, a, fatte lor prendere le ar-
ini filmài i^^^ettembre unitamente 
ai tedeschi colà di^^guarnigione per 
una porta fu addosso ai padovani e 
li mise in fuga^p^i^ 

La strage di essi fu grande mBg* 
giore il numero dei prigionieri ed 
immenso il bottino. 

Cosi furono puniti della loro albagia. 

/ , ^ • " • • • • • • " • * ' ' ' ^ ^ ^ ^ t 3 f | S # : 

Pres.: Co. Gualfardo Bidolfl. 
Giudici: Crescini e Cortella. '• 
iiP. M. : Cai). Cisotti. 
Pìfansoref^um: iVe^n. 

Ieri non sì tenne che ^udienza an
timeridiana per la costituzione del 
Giuri e la llffUra della sentenza di 
rinvio e dell'atto di accusa, quale 
l'abbiamo dato ieri. 

I j 
L 

r 

del 18 settembre 

-fii'n^f-

(Hai 
Il BoUetiino del Miif^tero della 

Giustizia contiene un esteso mo
vimento dei pretori e procuratori 
del Re, dì presidenti di Tribunali, 
di giudici conciliatori e di cancel
lieri. 

l i a spojdiizione IHis 
ttrux©Ile@, f S . ; - - Il ministro 

d'Italia ebbe dall'Associazione inter
nazionale Africana queste altre noti
zie in data notevolmente posteriore 
alla lettera 21 luglio da Fermundopo, 
che aveva dato luogo alle voci corse 
circa il tenente Massari. 

Specialista per otturatnro di Deatù 
Applica I@®ii$i e SI><8Sik4lere so-

0 la nuova invenzione 

ìm:. . j ee Ma*e 4 

i l -

InierrogatorÌQ dèlV imputato 
Marsetii iln(onio 

Produsse molta sensazione l'ar
resto avvenuto a Fano di Enrico 
Baldini, figlio del banchiere Bal
dini, suicidatosi qualche anno ad
dietro a Roma, Da qualche tempo 
l'arrestato faceva spese esagerate 
e pazze, ingolfandosi. in:...affari di 

-r-t- *r-—- - H - J ^ ^ • * ' ^ * ^ " " P ' ~ ^ ' -^ 

tiri 
p o ' d i t v a t t o 

^ È e v a sàaal©. — Si sussura un pie* 
colo scandaluccio privato, d'imminen
te apparizidréii Si tratta di un matri
monio celebrato non è molto tra dua 

« i 

f. 

Io sono innocente del reato adde
bitatomi. Conosco padre eî fìglio Sar
tori ^ da Infinti anni lavoravamo as
sieme. Ci amavamo come fratelli. Il 
ragazzo mi voleva bene e veniva vo
lentieri con me. Era mio figlioccio, 
perchè lo aveY,9«trtenuto a cresima. 
Nel sabato 8 novembre,giorno in cui^, 
avvjgnne il fatto, lavorai in un vigne-i* 
to'oeì padrone Pettenetto Pietro con 
Sartori padre e figlio. I Pettenetto 
hànSò molti lavoratori, dagli 80 ai 9%^ 
e vengono pagali al sabi&to sera. La
vorai fino ad un quarto d'ora prima 
del tramontare del sole — in quel 
giorno ho lavorato per forza, perchà 
aveva la febbre. I lavoratori tutti 
potranno attestar tal circostanza. 

Sentii che il padre Sartori detto 
Marcon incaricò suo figlio di andar 
quella sera a riscuotere la paga. 

Io aveva dichiaruio sul lavoro che 
in quella sera avrei mandato mìa fi
glia Rosa a prendere i soldi della 
mercede, poi vi andai io, temendo che^ 
il mio padrone mi t|M||nQ3se giù dai 
soldi esibendo in debud verso di lui. 

ogni specie. L'AutoriW si accertò 
cne^jBgli era in intime relazioni 
con''Lopez. Quindi un nuovo ar 
resto che SI collega col famoso 
to dei due milioni. 

L'Opi'm'one dice che le Potenze 
, mostrandosi concordi nel consigliar 
re al Goveriii),^i Madrid l'accet
tazione dell'arbitrato, la Spagna 

iiìion può ravvisarvi alcuna offesa 
al suo amor-proprio. 

- : ; * . v i ' 

•: IPÌII&^WJIL -.:."Wla CisII®, 1^,|#®3; 
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Nel processo Sommaruga ieri il 
Pauattoni parlò per 4 ore. Sì este
se special amicata sulle prigini del 
processo manipolato negli uffici 
della Questura che spinse lo zelo 
fino a pedinare lui stesso, avvo
cato Panattoni, anche s tamane, 
proprio mentre rifaceva la strada 
rd«l tribunale, 

Spiega l'efficacia delle raccoman
dazioni di Martiol, su cui aveva 

La Società tutu i giorni, feriali dalle ore 10 ané. alle 3 p 
i r» ICSWB3 denaro in Casrae® €W#02sSo-llberl?IÌ/SJ|S OiO '̂h t̂to da 

Vincolando le somme 3 mesi 1̂ 3 ^ l ^ 0|0 netto da tassa. 
Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziono potrà concedere il rita».. 

berso anche di somme, per lesigenza dello quali occorra preavviso. Il 11-
fe brotto dei Conti Correnti viene rilasciato gi'satls. -'^^ 
2. aiffj/tSC?aJL —, igi.i®asi frMéélffea'i laoia&tflfiativl. aU'.ìWÈeresae , net 

da tassa del 41 Oio con scadenza fissa a © mesi —^̂ 4 - t i * 0(0 a S mesi 

3. SCOISI'A — Caini»laÌI^Ì^^dùe"llTme, senza alcuna provvigione, al t a s sb l^ 
del C» OiO con vscadenza fibo a S mesi •— ^ t | t 0|Q^i^^§^|^s4#^^^^ " " 
^ tlZ 0|0 da 4 a G mesi. In sostituzione della seconda firma accetta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali 0 Comunali. 

4. jt€COII^®jt - r AnlissI^iaKioili sopra deposito dì Carte Pubblicho a 
Valori Industriali di facile realizzo. 

5 . APÌ&Ì& — € o H i 6 l C o r i ^ e i i t l gi%s*fètjààl(l verso deposito di Carto P u b 
blicha e Valori Indus t r ia l i di .^^a0^o collocamento. 

6. A C C i K T ' n ' 4 — C^BiaaB^l^aSI per" r i n c a s s o sopra qua lunque Piazza . 
7. II1€1E^H3 — Valori in semplice custodia. 
è. EFf'iSI'l ' iJA -— pagamenti per conto terzi. 
9. ASSU^IE —^ qualunque Amministrazione privata. 

l Gerenti 
VASON CAULO — CADEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il piihbUco : 
€1113 qualunque operazione aleatoria por patto espresso è vietata; 
C H E Ò interdetto ai Soci di faro operazioni colla Società e di prag0ntar«9il 

efrottì'allo Sconto colla loro firma; 
CMM preferisce trattare diirèttamento con le parli. ^ i è 

E.v 

rii":>^ 

..H-Ji,! - . ' l E ^ Aiii.. 
/ l 'è 
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EstèWll ricevono esclusivamente presso A» MANZOOTie C, 
prèsso Al MANZONI e Ò-, Via'della Saì^*ì4 — Eoma; Via ài Pie 

\:\4-fì!rm ̂ ;^'Mm^s^? 

, J6: Bangi — entiMlIanoT 
poli, Palazzo Municipio 
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Articoli girintiti del tutto scevri di iosUnac nocive « particolarmente 
raecomividaU cw ÌUHA conficìctua alle Signore eU^anti per U loro queliti 

H'^^ìthèj por fi. loro sciuUfia finerta e ?eJ LJcJicdia«è "Usto dggr^iJevole 
loro prpmirtìi?. . ^ . 

• 

Scatola curfotii ttpHiassori, compUh suddetti arUcàUii^, \Z 
» èlegantissitna in raso . . , . . . . , » 22 

• - , 1 i . ' i ^ . . . . . ^ 1 i r r i n • 111 II ' - * • ' — ^ " " " • 
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Vendesi a Venezia pfélfl l. BERGAMO, profumie
re, I70(, Freneria, S. Marco ~-̂  atTreviso presso A. 
SWAfi!l)RUZ2AT0, profumiero e chìncagUero -* a Padova 
presso la jl(|ìa Ved, dì ANGEÌ0 dUERR/i, proiumìere,^, 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO^ BEL SANGUE 
-

• ^ 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA 

unico successore del fu Prof. ^ I s 
Si ve ì̂î e esclusìvaiBente in W e p o l i ; N. 4̂  Calata S^^Marco, (Casa propria) > 

In Doccette IL. 1 ,4© cadauna — In Scatole (rìBotte in polvere) l i . j | , ^ 
la scatola piùJ^Ì^^^^^^^S^*^-

^ T A CASA DI FIWNZE È SOPPRESSA 

aMBO Pag l l a j ao dì Firenze. 

'nm' 

-'--• t' 

WiMpSrll signor Bs'tm«Htra SpjBî Biiaais<> possiede tutte le; ricette 9<irìtte di'proprio 
pugno dai fu prof. Gn0mo Pagliftp suo zio, più un documento,, con* ctii lo designa 
quale suèlfsuccésàsore; suda a smentirlo, avanti le competenti autoritò, (piultostochè 
ricorrerò a]]a 4. pagina dei GJornaii),. JSnrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacetnente e f̂ ilsì̂ raente vantano questa aoccessione;. avverte pure di 'tol^cbtifòn-

^ questo legittimo farmaco, coÌl*aÌlra preparatoj^jJt|o il nome di Aljìerto Pagliano 
fu Giuàeppet il quale» oUre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Gir olmo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui cpnoscj^lo, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei eyoì annun2Ìi4pdufendo il p^ a credernèlo parente. 

Si ritenga per cbassims : Che fftv altre» avviso 0 ric;ìi(;^,^ifJitìvo a qnest^ specialità, 
icbe venga inserito in questo od •fcaltri'giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traiitasìoRJjiìLftàii delle volte dannoso alla salute di chi fidociosamente ne usasse. 

;E)rEii€3!gte f a g l i a n o ' 

ANTICOLERICO 

T)tr{T :FS j&€f f i5LI l .X Jz3JX;-A.«tM O . A . ' XSlf ' ÌMJXjAlSrC)-
VIA S. PRÒSPERO, N, 7. 

rremìatì con medaglia d'oro all'Eisposizìona Naaìonala di. MHano, ISSI 
Vienna 1873 — FilarieHia IS76 — Parigi 1878— Syiìrief 1879 — Melbbiifrie IB80 

e Bruxelles 1880. 

Il #«!•«©*• llì̂ a^sBe® è il liquore più igienico conoaciuto. EsBo.é raccoman
dato da celebrità j;^|d|ch0, ed usato in moUi Ospedali. Il Feirme^Brssaà^Ei non 
si deve confondere con Gioiti Fernet messi in commercio & poco tempo e che 
non 80?iQ <ìlie imperfette e nocive imifaiioni. Il FIQI"EBO4 IBa-macia estingue la 
sete, facinta la digestione, stimola l'appetito, guarisce io febbri iritertnittent!,il 
maf^ì^capo, cai^ogirì, mftli nervosj, mal di fegati, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere, fesso è ̂ fflrTOÌf»ig®-^'ialt€oleìrl«o.'- • 

EFFETTI GAHANTITI DA OERTIFIGATI ME.mCI 

I U I 

iiFi£^«UDĵ ĵ 3;<^a&va, 

: ; i : . ' i - i > "••• 

W-'^ ' • 

/V 

j 

PBEFETTIjRA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengali Kishnagur^ H Maggio Ì%ZX 

PREG. SiGKOm F.Ltit̂ 'BÌXNPA, 
Qualora le SS. Lli; tòi facessero ràg^foi»a di lascìtii-inv avérèMincii^òxeìébre 

Fersi©è-BBr@ia©ss a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

Cottimo S'èrsi©^ ci è molto utile pei' (iolérosv i quali non dì rado col solo 
uso del medesimo superano iL malore ritortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale, il &''®ìfi9(ci Slr!siiss32à ci riesce molto vantaggioso per ttstti i ma
lanni prp^^Ptti dà questo clima eccesaivameuto caldo. 

Dtìvotìssimoloro fièryo, % Pozzi, Pref. 4p-
- : 

- ' - 1 • ^ ' r 1 -

>•-' 

4.id. 

i^ì^ll! 

ONICIPIO DI NAPOLI 
nàpoli, ^XBimnhre 1873. 

Certìflco io sott0?crilCò di avere éòramiijistjrĵ to nen'Ospodala della Conót'bnìa 
jl ;^©riM«il-Pi'aap«5%^ convalescenti di Cojera cgn loro grandissm^p ^iovamonto. 
È notevole la toiVeranza a siffatto liquore del tubo ^a.sircì||iterico dei colorosu i 
aaaii dopo cosi fiera malattia, soaliono avere sensibilÌBsim '̂̂ le vie digestive. La 

ffffiicipafe azione è l«fvi tà d ì g e s t ì ^ r » si rlclèsta, onde il progressivo beò ŝ»^ 
Bere che t convalescenti ne risentono. 

Il Medico PrimdTÌo FUAKCESGO FEDE* 
Per la reultà della firma dèi Dott. Franceaco Fede. 

, : Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legaìizzaaione della fifiiWoprasorHta del Sindaco di Napoli» pel Pro-

retto segue Ift firma. ' 3586 
PREZZI: in Boitiglie da litro L. tfi,50 — PiccoleX. t , » © 

I -

^y 

IK 

m ; ^ -^ 

• i J ^ i i B I — 

Amme^HO alle esposizioni: ói Milano^ TorinOy NapoU è Palermo 
91 mS^l iérc , F n n l é o ilei 

i - . ^ : ' : 

Migliaia d'attestati 
eoa aiDloiì .inoro, Miaglia d'oro e f arpiiìo ^ 

:!'!:--

abitimenti sanitari, di celebrità'mediche e di privati 

ISPENSABILÉ A QVAfÙUNQUE FAMIGLIA 
ìni^éìm UB^rmm& per guarire perfetta^^i;e le sciatiche, arSìlSi, 

roiuhì, dolori d'ogni natura, Hussi di sangue, eSòrroidì, ilussioiii agli occhi, 
tóssi, òostipazioni, bronchiti, setolò alle nìammele, tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bWbboni, mal di reni, mai di testa, emicranie, mal. di cuore, paìpitazìonì, ge
loni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. SS ) ,, . -̂ f̂ ,,,. ^„ Al «̂wiNìr. A^r.» * K. s con istruzione » , di doppia dose »' a ) -m> 
' ' I I ^ 

Si spedisce in totto il Rpgnp dietrp rimossa anticipata deli* importovpiù Cent.. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia postala 0 lettera raccomandata. 

) 

' ^ J ' ^ - ' Z I 

Dirìgersi presso l'unico proprietario rafiXOJSOZ^Tri Milano, Via 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 

Ci ra t i s si spedièce fopuscolo a chi ne fa domanda^rmt 3731 

= , - . ' • - - — . 

- - r i n iL-1 -

kA IB.A.- IL 
W^- i - ' * * - ' •^mf. 

^ , i 

ti kì ^-iS'-nm 
i,ìi^' 

"^1. 
^ ̂  

4 p A N N I b r S U C C E f . S 3 l 

ScifitloJS©, S'orai rlì?0Ui, 

ulor i Olì^cnS,ecc., ecc. 
Pretto :a(> £0^50a.e 3, 

nvm^BB:^T^4xra A Ì H ^ , 31 ,?lacBBellecour, a ^ z ^ n 
S>ifftttareàell^ Contraffit^inni 

Bìigore la Firiaa Bartrand Aiaé e h Mnrca di FablFriu'qu^'^^J^tro. 
De'tióstfo ì̂ T ritatfa'prfS'iO ; A. KARXOfll u C«.|(|IaDo, Eama, Salol i . 

Zanetti, 
^ wsflimfìi ?i«ewa*«uMi>R 

^̂ ;̂ ,, Depositi in, IPiadióv» presso l'Amministra-'' 
''zfone del gior«aie 11 Bacchìglione e/pr^^p M 

sig. Bulgarclli profumiere all'UniversifC 
t ^ X - i ' r Lp • 

' -

^j?}m^i?**!^mi 
• - Y 

•si**'** ̂  ^ ' ' H - a / 
^ì 

I» 

k 
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-x. 
ff-j 

Y- . " ^ 

• - ^ 

•'ìftriillJliSpdS 

Qoiitieoe tutti ^h iKfjrtditìntl 
jfK^^-. '^lij^^^'^'f^^w^chtì vengono &ilopei"*tii.dfcltó 
1 nnomatt ì aUiuitirloi d i Ber l ino ; ÌPìiìrigle'ar-bndìrì;-. 
|; Bi TontH uri)? i>riDo*piU droghfiffie « iitìgoail 

m_ L - n ' ^ J " - » i — T H i 1 

In Padova presso Cornelio, 
11' i*ÌHE ss s ta tus al 

quando i capellisono caduti buonanotte 
a tutti, non o* è più rimedio ! I . . . ' 

Ma si ^uò evitare la caduta fortillcani-
do i bulbi quando ì capelli-còjqaìnciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente f̂ -.i 
cendo uso dei .Balsamo capillare dei dott. 
Cìra^efS. —.|^' coiTipoBÌKÌone.di*̂ uesto 
è tale che non presenta alcun perizio 
per Tuso esterno. 

I . - 1. - . 

airUfQeio Annunzi del Giornale Xa Vene
zia S. l.iicft, N. 4^70 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.5®» 

1 ' ' ' I ' 

:t 

I - ' ' ' 

leva ogni genero di macchie sopra qual
siasi stojfa senza alterare né il coloro, 
né il tessuto. •— Il pezzo (involto grigio); 
a: S.|L^,cejite9Ìmi in tutte le farmacie, 
prìncfpaUi drogherie, profumerie e più 
sppGÌalmente : farmacia F- Cappon PA-;j 
JXOVA. -^ Ingrosso presso.L.ilfeyej«,jVìa:' 
deU'Qgpedale i t o INORINO. '. 

m mmm t.̂ i» 
. , . . . _ ' • . : ' • • . . < - . ' : ; - ^ - * / : : . - • 
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i^""* i ̂ " 
- i ' f ^ - J j ^ ^ ^ ir-~- - ̂ ^^ 
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%mì 

^i ricwvouo abbonamenti al gioì naie h^ t*itegli^suo e 
gs'^élH a chiunque ne faccia dómariila presso PaìnmìniiStrazlòne del 

Esce 11 I eli l i d'ogni mese 
7 2 0 , 0 0 0 copie 720,OOO 

(in 15 lingue) 
Dà ogni alino 8©SI® in

cisioni, 3ft figurini,cjp-
loratj,!» appendici ciàa 
^OÒ modelli'da taglia
re, e 4®® disegiii per 
tavori fóD^n înili.; 
PREZZI D'.ABBOMIiSI 

(franco nel Regrjo) ; ,^ 
anno sem. tHm. 

Grande Edi 16>9—5,'^ 
Piccola 8 4,S0 %m 

Per l'Estero 
anno som.''lrìm. 

Qr^r^de Ed. JQ ^2 6,50 
PiccoiW 11 ;6«|3,50 

Nuniien separati L.v̂ l|NA 
La Grande Edizione ha 

uiWJ^ 30 figurini colorati 
alracquarolio. Gii abbo
namenti decorrono sólo 
dal 1 genn., 1 apr.,4 Jug-
erOttobre., 

, pagmnenti anticipati^ 
Numeri di saggio gra^lgi 

a chiunque li chieda, 
ai cffiono numeri di saggio a 

e il Bacchigliene 
» ^ 

ii'iL''i;if rri'-

I I 

3 «.̂ •̂ u îs? r̂fi«BBirji':v''.:iŝ !̂ fa.'is=-̂ :̂  

EJtjgIìllfìrla a Vapom 

MHBflUbSUiâ iì̂ â acviHiiî B^^ 

m «» 

30 PfiEOAGUE 30 
àljr&Perlilie 

Mete owiuauo IESI 
Ciraant 

Ellxir Coca 
Amaro di Felstna 
Eucalyptits 
lyioiita Titano 
AraEiplo (li Monaco 
Lombardorum 

Assortim 

Sciroppi GoncmivhW a ya^ìore per bibite 

Deposito del BENEOIOTINE dell'Abbazia di Fècamp 

Padova, Tipografìa dei Bacchiglione Corriere-VenetOi Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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